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, ,. : (pagaménto aatiaipato) ^ . ,. 
Das^fzfonl di. avvisi in ic^Ha pag'Jjia «.tent. ®B alIaHnoa feria prima 

iftuhbìicazione, coat. St& per U sutcessiTe. La lìnea sarà compo
rta di 8B letteci Eieno lìitèirpuuxioni, sjiari 1» «itrìittèrs di testino. 

'ArtlÈffli coEmaicim cest. "a© U lìnea. ; 
Ken tì tltìn ^n to degli aiticoU anoniaU, 6 si respingono lettere non 

«/frascata. ' , ,-, .., , j . . . , 
I tìiSiTioi'.yrilti ancbe non ptiTìbUcatl, non ai raatitììfijooiìo. 

- J' 

n V. 

g g ^ ^ j ^ g ^ ^ f e r i l i f g U ^ f^>ri fc_:-^a^a^-t^rtA*jAa^:!J^^^ -«urtata ^̂  f ^ T i i i v ^ l t ^ T J " ^ «^^-^<«V^f^AAS^ 

DTillIO POLITICO 
•,r 

! i 
Il jfo«/^èwr D«j\^erser Ila px|]bi)l|i-

Ì)IÌ(iio if« riassunto (Iella l^oia co l̂'a 
ypjft la Pòrta Confuta gli'argomenti. 
iÉ^mcn'Crartdiim di Deljunnis citca. 
la qvustióbé greca. La'nòtacViffilî a t̂o 
sòfretùttd^ì* ètìiieiSEiòrtè; /iella Tessa
glia dtll' Eliìrp e di Creta reclamat^ 
dalla Grecia, 'e éì'àtuilìà d^ svirifcó-
larEÌ da qualunque irnpègnyì morale 
assunto dinanzi al CoEgreEi:̂ qjiér ECÌO-
gliete la ccniróver^-ia. ;•"' , * " ,; 

Ken crediamo cbe lìguàróò'à'q«é-
i' ìiliin 0 punto le argomentazioni 

della Porta Vastìno a* 'persuadere le" 
^oten^e/allo quàli'sta pftìioùore^ì 
deOftìro. ̂ u^sta coatrovorptai; Là Fran
cia i W a ; per tocca àfel suo noiiiistro 
-Wbdóinetcn, Via fattó^iKtfeiidtrè cbe 
la Quetlìone gretta.non pì̂ ò essere la-
Eciala tròppo lunici't^po-iksóspGgó, 
poiché il ministrò, difiEe elie il iraU 
tato di Berlino doveva essere eseguilo 

in tulle ìe site stiptilàzìiìni. " ' • 
StipiiMZtoiiii riguardo ém Greci?, 

non ce ne furono AelVéifo senso dèlia 
parola ; ina rkervEiiao Va ̂ questione 
ad un accordo diretto fra la Grecia 
tì'ìa Turcìjia,' è naturate clié le pij-
teàzé hanno ìntèsd 'chea quelP^ac-
cpi'ào fii dò-vfeissé venire : tanto è vero, j 
che qualora rioh si ptitéas© dttenertp/ 
Ì*tnghiUcrra ^ dissè^ 'di èssere ' pronta 
ad offrire la sua mediazione. •' 

Gl'indugi Clelia Turchìa-net a 'èèe-' 
criKibne''déI trattattì al' spiegane faci^ 
mecte. Alla Cortie dì Costantinopoli 
nbn si è ignito 'perdtìtW'là'speraiiza 
dì trarre 'qualche pirofitto' dalle difìt-
denze, che, m^ îgrado V apparenza dei 
rapporti amichevoli, èaìstónb fra le 
•rarJÌe'^ptinzdd'»opa:^ ' -

iS"forse la Turchia non fi» male î  
suoi calcoli.' Essa prevedb che la co- ' 
sìaétta causa ellenica sarà oggetto di 
molte dimo&trazioni di simjiRtia, di 
inòitì atfe."tatl platonici, ma. non ria-
Birà còsi facilmente in un* aziona co-

• '•Jy. . • • 

r îun^ i,governi per favorire Vin^r^n-
ilimonto ilelia Grecia- E x>er,,(̂ OBSQ-
guenza queeia, trovandosi spÛ dî ìEW) 
te aila Turc^ja^ dovrà temperare \ì\ 
&UOÌ sràori e uìotìeriìro h sue {cretese. 

dì ripetere a se fitesso il dileinHia:: 

pSecondo notizie del rfmes la'Tni*-
cbia farà uii prestito di cinque mi
lioni di sterline garantito dall'Inghìì-
ltérra;-'!a qualtì riorganizzerebbe ÌB 
• finanze dell'Asia^Mìnorèr. 1^ 
: Per. 'chi ha idea delia politi-, 
ca inglese^ il sèbsO idi'questa notlìraa; 
non puòdar.lnogo ad equìvoci j quan
do, ̂ ^flnghilterra entra in questione dì 
,d^?arp^,^ sottp forina d^ g^ranab ô  
sotto fortiia di prestiti, quando Baette 
mano neUe,,finanze *dv nn paese, si 
pî ò, .,?^sei-e, sifsŷ jli c;̂ f̂ quel; ? paese• ca-„ 
drà'tosto Q tardi sotto il sno^dominio, 
più Ci.,in^no diretto, lì poasesso dì Ci-. 
p^o,'ij<?n.;è'ch^ V aiitjp^gt<3 di,oo laa^ 
banchetto, die gì' iiìgìesi si prei^mno 

,ì^ Orientarora che' ìMoro'appetito 
è.,tantO;so,%feto-u';-' «••N xJ •-';-;'f j > 
^, ^ p h e il Banco,dell'Impero russo.. 
;:j||',f^cÌDg9,.§d ^upaf,grande operaRÌtìn'e 
^i credito,: esso .aprirà . Itti sottoscri
zione ad un prestilo al; Si;,Or(j.:detto^ 
prestito d'Orienta .di, 360. itìiiìdni ̂ i ' 
ruhli, anomortizzabile fì%49iì3»i!aiî l(l 
prestito .garrirà in ; piccola . p a i i ^ , 
scemare, la voragiue spenta dai aacvi-
fizi d.ell|.uHìroa,gij]efffft».WaJ?otrebbe, 

" pome abbjanj;,detto poc',a,3Q,zi, -noiaU segnalo a quella: sequela cU-fatii 
non adossiarae.la reKpons:iliiÌità intera oonsimììi, che si sono poi ripetuti nella 
di questo stato di cose ai partito che 
ora è al govei'uo. X.' origino dei prò-.. 
sentì mali,è,molto più vecchia, niaè 

,;uB ̂ f̂ lrO, che questi mali si soiio più^ 
che; faddoppiaiì gove^jiaedo il partito", • 
cìifì doyora risanar!;, Ĵ o ^cho ne ha 
tanip maggiore responsabilità quati-. 
toplM graqdp:fu y, vanto-ch'egli î̂  
dava di Eapere e di voler tutto rime-

i i ^ " ' I ' ^ '' " ^ - -

JVpn è Io spìrito dì partito, Jiè la 
smania di contiurarG che ci fanno 
porre, QBfì̂ to dileinKia: tanto è :yero 

]'^Q ^per nostra convinzione ì mali dì 
cui (soffriamo traggono in parte la 
l9rp.origine da una ceria rìiassatezza, 
dì cui si resero rcs^ponsabili anche i 
raoderatì. Ma è altrettanto vero chb 
governando i ^Rinistrì, coi quali pa-, 
reva che l'It.ilia (fovos.so rigenerarsi 
sotto tutti fili aspetti,noìiryiè,invece* 
un. Solo aspetto sotto il quaìe le cose non 
sàaiio enormemente peggiorato* ;y : 

. H Qui nónèìil cfl8o:di esaminarli.tftttì, 

qnegli aspetta,.perciò nonuiparUa^np ; Lo stato deplorabile a cui siamorC--
' nei della finanze, oè dell'amministra- dotti> riconosciuto dallo stessp.mini!-
zìone della giustizia, nft della difttrV. stro dell'interno; H quale,.cpmQi.ac-
buzioue; degli onori Q delle ;carÌohe,_ ^eiî n^v^mo ier̂ ^ tlìresse aìiutui.Pfe-

n^rdelU credette giustificarsi alla Ca 
sgem per non avorio impedito, diadérb 

. 

ile delia, politica esiterà, né ài isnte 
altre tìasoi,GÌ fermiamo i unìcameste. 
alla pubblica,sicurezza, la qn^le. da 
aè t̂ ola, per le condizioni cui..éjvH-
dqtia, ci, oiTre. argom^B t̂o 4R soriyere,.' 
nciu che un articolo di giornale, wn _ 

.r ìAiieni; idaJle, 4f9Jamasioni ,:CÌi r jipet-
lUmo all'«iloquenza dei fatti. Questi 
JStti colia n\iditè della loraom'd^Kza' 
p^f-lano. ta.ntQ.chiaro,., che,,le M^a-
inazioni sarebbero proprio inutili e 
aoyerohie.>.' • •'•, - .• ,. :,;;'•: 

t)\ ,.0DiìGi<iti, r^gm^ntiy (srassuzìopì ar
mata mano, è Snv^Pieno..giorno,,,,noii 

,- . . , , . , ,%)l.tatìto nelle'strade 'reraotOu*.U»ei 
anche ascriversi alla categoria di qqòì ifeo^chì, ma ftei centri stessi dello città' 

..luezzi, c^e^a,,Ku^a|)^para|iei^gnòì Kj)ià popolosa 6. civili, ricatti» fr^di, 
progetti avvenir^.,.',-ji,, , , .,;,.';, ; ..ioalversazìonii'.fugl^9 ...di, funzionari,' 

,.i-iyolte,, .v î)ì:essìoni ^ sanguinose, am-

fetti del JRegzJp̂  una Circolare, iaraen-
tandosi chOinel primo, semestre del-

, V-mm. corrente le .̂ ^pndiaìoniî ^eUa 
,BÌCHEezza .pubblica siano peggiorate in 
iCQnfrqnto dê {>, ,̂ ^s§Qr senieska- 4^1^ • 
l'aiinp precedente. Guai però ,se, il,. 
peggioramento del primo semestre do-
,;^Éss^,seguire lo;,stesso .moto aacen-, 
dente,anche neLsecqpdQ.l i/,,,; ;,;.?•, ! 

^ 'È proprio il caeo.di gri(iai^ea,.tutta, 
jforzaJls^.^rpestarsi o.precipitare.(-> ''• 
;; U lamÉntp, dpl^ministro ,ha .IEI sua 

:gìustif|cazjo'nejael quadro che abbiado 
'esposto, .nja-,ciò eh^.ii; .mifiistri?, aph 
avrà,.ijettp,nella î̂ a Circ^oliire, ci ,3^-
tiamo ÌHE, <%bligo di dirlo noi,, per dare 
rallarmo ^ tutta la forza dei nostiil ' 

i • 

-^ t i 
ri L 

dei (liornaìedi PàM&a ''• 

,lozza con cui ê djpinx*) iW^adrp sì-' 
fyhti^.^^^ s|p«V^^M pa&Wî a .in 
«alia, dacché il partito del ISm^-zo 

jlteiìé in marie il potere- _ ^ , - \ -
j./T fruttiSdeU'atnmriist'ia Mancini non 

h^-iJU S; A n C • s : ,• 

Chiunque si.ferflii,ad; ind^gamJe 
, infelicìf^simé condizioni,, a-;-cij;j( ^ ri^ 
dptto, specialmente da poco,in;.ftna, 

.^^?^^^''^ I f ^*^,^veusrdo ai;a,^ii;.srfljì2a 
pùbblica, e 3a'M^ d'id,ee, che 

'si;è; andjat^^'|^|;mando,circa l'applicai- ,. Alla vista di qti^sto quadrò noa'Tì 
zlono della l̂ ggp,̂  non jj^ip, a menadi '4 buon patriota che ô on deva sentirsi 

penisola* e coatrò i^qtiaH gH ageiiii 
fdei-governo si. trovarono,;ìnperti^ (li-
sarmati, e quindi impolenli a far.ri-
spettare la legg**. . j ^ ^ 
. Qual è. la riunione ppUtìca in qua

lunque parte del Regno che l'Auto
rità idij;éubblìca sicurezza dpbba iijor 
var. ziecffisario di sciogliere, quando 
noUa stessa capitale, sotto gli occtiì 
del ministro non si è, trovato nepes-
sarip di sciogliere un COIÌÌ^.ÌO ijidetto 
collo scopo di rovesciiirG lo istituzioni, 
e dove si udirono, ^ ripetutamente; 
<<Mpricalki Monarchia^ viva la Re-
pubùica,?% ,, , , ; ,, . • 

stra^^ î ^he nqi casi.delìe vfe, di fatto, 
noi posjBiamo essere, sicpri .che questi-̂  

,C9K|,̂ ,moU ĵ̂ q^9j;?Hiip4^o^^^ 
cftiii* è sicuro che iê ,fft̂ iq]ai crescono 
in ardimento in ragione direita della 
dehole^.a .^,phi ha;il<*ìovere, la i;e-

, sponsabilità di fronarìep L ,, ., 
l^Jiito^4\ Mont^yX^n.ìiro parla per^ 

i ̂ òi^^^fo?:^^ iJi^ aiBìP^^mente ,ayifiorr 
parla il fatto di .Mont^leqne, ,dpy^,,la 
libertà cpmunE t̂e. fu palesemente vio-^ 
lèntata, e dovè là demagogia della 
piazzâ  tr(>yè^nene 9.vtorità,inespHca-' 

hiIeappoggip.;V:^ 
Camminando su adesso pendio una 

sicura Rovina «.aspetta: oarrqsfqm 

, ; Tutti coloro che sentono attacca-
\ H ^ ^hS^ isiìtn^i^iti, ohe ci sìajap ^ 
' date, quelle istituzioni ^ 

ccziono dièUe menti più coijjsyiì, e,\x& 
autòreveJè giornale lombardo serirera 
giustamente iraitro giorno un articolo 
intitolato: 'Rientriamo nei senso, co-

^ 

Spetta però allo menti'Vìù. elevate 
studiare 1 punti di contatto' friî  iJ «jo-
meatmà cai noi ci iró\4anio ti mo
menti storici, che hanno còraprtfmeko 
le sorti dì qualche altro' paese; ' ' • 

•' Kirteótiamo speciaimonté sci liòA ci * 
sia pericolo di veder riprodotto in ii^sa 
nostra il tipo doi miniaterì ÓUivier con 
tutte le • loro conseguóiizé; ' " 

ha:' rjJiessione ci cùnùùrrh cSkù-
mento •ar^àilemma: Ó arrciiiarsi o 
pradpuat^e. • • 

in quanto a noi, se- ci àccusei-ailho 
di pessimismo alzeremo lo spalìe. ' 

Ciò che ci preme, nel Caso # % - ' 
mune svenìura, che Dìo tóii^, è di 

^ndn«&bérè a'nhdverati f ragì ' i i lmper 
progetto, e di nou prèndèrr p̂M̂  sul 
serio il piantò dei cocodrlìfi suiìó di
sgrazie détì'à patria. - - ''< ' ; • . 

I . 

I • -

- -"r'^r^^^--:-"''.-'..- ÌH v -

^.i ; 

• j 

r̂  

dato di applicare la legge, di curarne 
1* osservali za-

trovarsi dinanzi a questo rigoroso di-1 aiquàn^^ albrrito, e che, nel suo II fatto del Gemizio'repùbiiUcànò'di 
lemma; 0 arre&tzirsi p i>r<:c/p(tore.[ giudizio imparziale, non sìa.cosfretto 

jPcJaipj;ji.., 

,'•• ;La ì̂canEa prìBfiipale ài questi mar 
Ianni, óinlpàrticolàre dèlie sGàizìoni, 

iche: ìiànno^urbiitff ^ultìm'am^hte^róit-
dine_pubbUco,-Sta nel modo platonico j„^i,,„n,j>ij^g„tg p^^^j^ forse l ' in-
e dottrinano col quale il «^in.stro dej- [^^^Q^^,^ ^ . H ^ ^ ^ pensino sui 
a^mteriio hâ  interpretato ^^i^x^^f:'^,^,, q>.esto stafo di cose, se non 
riunione, sta nella incertezza nella vogliono smentire, con un colpevole 
qdale furono gettati dai suoi crìterii O ĴIÌO^ tutte le bcnerawenze acquistate 
queii funzionai*!, eh» hanno per man- negli anni migliori, se non vogliono 

j ^ r ' " / U H I -* . * -
H ^ ^ r i\ 

; - • 

• 1 < - ^ \ • l ^ f V ^ ' 

iossi e i 

'-.̂ v̂ Olfe ^Jto».^i;fe^ ;;.;;?,. 

Come avrebbe potuto presentuirsì a 

I primi sintomi'dfelld 'eìmpàtìa^ egli 
Il a-veVa notati appunto in quella notte 
che per ki si era ingrandito fino alla 
misura dì.un paladino. Ella infatti 
s'era ri scalducciata un tantino per 
ini, tra per ì'om iarda, perPebhrez-
za. dei ballo, la caVàìléreèca sfuriata 
dì luì, e anzi tutto pei;- io stato del 
s,up cuore ìngóml^ro dal tediò. E I>ìo 

'jsa-fla dove V ^ '̂î ^^h^ tratta quella 
jfiiia ammirazione pel valoroso ColUni, 
fio ?gli fosse stato un uomo più schiet
tamente bèllo, e se in fondo a tutte 
1^ yirtù e difetti della bionda contessa 
lìon ci fosse stato un granefliriò di 
quella tftle,saviezza che foce ttiiioto-

veduto. Non v'innamorate al primo 
UBCiQ^^gentili signore; innanzi ài U-
Bciarvi leggere quella gravo parola 
negli occhi, studiate quel mal|nepnicó 
ìihjco che ha l'aria di squadernarsi 
davanti a: voi, e che probabilmente 
non vi mostra altro cheli fróntispizìp. 
Cosiirngételo ad aprirsi in altri'ItìoghV 
pareccJ^ì, è non dimenticate dì, dâ r̂  
,Ùn'̂ occhiata: all'indice delle materie e 
alla ©rratà corrige; poi, quando vi parr 
rà che franchi laspttsa, aspettate an
córa ventlquàttr'òro a pit^lìuro una 

JRoma, e i sofismi coi quali l'om-Za-

cagiono 'di tutto, e come égli ne aves
se n danno é 'ì&: beffe, • v 

Povero Collini 1 Con tutto il suo in-
' gegno é la sua avvedutezza, essere \ 
riuscito affare là parte del bietolone^ 
Ohi ma sé Benavranno a pentireI pen
sava egli, stringGndò i pugni nel sècrer 

• ì̂o dtìnéWe îiÉche, mentre la fiiguórfi 
Memiua gli raccontava la sua gita in 
casa della CisiiériVE allora gli torna
vano in iÌ3énfe le acerbe parole di Ltì-
renzo Salvanì neUJa chiesuola di San 
Mazzarò, e sontiva di odiarló'liiì T̂ ÌÙ 

r -, 

^LÌ^r^ 

delìlaerazionevln quelle ventiqtii^^tr'o^ flemmente, più pi:ofondament6, che 
rè, etti sa? pòtrede finca ye^^re tali I no/i oJlas^e i) suo [vero avversario, 

•A' 

fivarioni da farvene uscire la voglia. 
Cotesto er^ avvenuto del Collini 

nell' animo dì Matilde- Kgli era dap; 
prij»à un petEùx)Uggìo dì ne?sun conto 
per ,le]|, un vqsip.da accogliere, comò 

-tanti altri, neVlimbo del suo salotto* 
Poche ore di entusiasmo, nato a pro
posito,: fecero sì che quel personaggio 
diventasse odiopo, e noit meritasse 
lieijpure quel tanto che Je costumah" 
ze sociifU, consentono al-volgo flej (iô  
noscenti di casa, 

E Colimi 1& intendeva benieslme, 
questa faccenda, e non è a djrequanttj 
se no ródesse in cuor. sijo,. Ud. pia 
ancora venne a sapergli male che il 
suo padrino, l'nomo che si era bat* 
tnto in Bua vecft, fosse andato luca; 
sa della Cisneri» dove un mazzo dì l'è il dito air apostolo S. Tommaep-

Ì?u accorto consiglio il non fidarsi ^^^te e le parole di una cameriera 
'̂  ._ -.: .. A^ ^„-L_:. j ! ili.—!„ I dicevano troppo chiaramente in qua! 

conto e' fos6e tenuto- Come aveva 
potuto andarci, egli che non conosce^ 
va punto la contessa? K perchè e* e-
ra andato? Il Òollìni non lo sapeva 

AloisQ di Montalto. 
Ma perchè, cOri tutta quésta ama

rezza^ neU'uscii'e dal vìcolo dì Me^za 
Galé^ egtì si andava stropicciando Ir 
inàtii/a giiisa d'uomo contènto? O; 
Ora lo sapremo, se i lettori vorranno 
seguirci. 

Il dottor CoUini 3e ne' andò per la 
via dê  Giustiniani : voltò a destra .- scio e rimessa la catena, gli tenne dxe-
vcrso la piazza di S. Loronî o, scese = irò fino klla camera dov'essa accu
lar Scurrerià ày Campetto, donde I*XT [ diva alle sue faccende domestiche, 
sali per un labirinto di vicolettì fino ; Il terrazzo del signor Bonaventura 
allo Strade Kiiové, o proprio rasente ' era, come tutti gli àltH dei nostri pa-
ad un graii palazzo^ nel cui portone ^ lazzi-genovesi, lastricato a quadri bian-
entrò con la spigliata franchezza d*un ' chi è'neri, coi suoi òrticinì dai lati, 

scorgere il viso di uila^ vecchia, alla 
qpale il naso hitorzolnto e i peli.del 
mento, la. gonnella .di, la n^ nera, la 
cuffia e il grembiale dì tela bianca»; 

yflav^no aria di unft portinaia di mo" 

Costei, appena riconobbe il Oollini, 
spiccò la catena dal gancio e disehiiise 
Vinicio, per lasciar passare il noto 
visitatore. . -.•• 

-^ Èin casa il signor Bonaventura V 
chiese il CoUini. . , 

'—Sissignore -, è sul terrazzo intorno 
ai suoi fiori. Aspetti e corro a chìar 
marie- \ 

.— No, no, signora Marianna, non 
s* incomodi. Andrò io stesso. i 

E così dicendo il Collìni s'iunoltrò 
per due o tre cantere Ano ad un cor
ridoio che riusciva apiptìhto sul ter-r 
razzo. La signora Max'ianna, che ve
deva quasi ógni giórrio il OoUihi, lo 
laèciò'andare, e dotiò aver Chiuso I'UT-

dare un calcio alla fortuna, che éi 
niostró tanto propìzìix ai nos^Vdfestini. 

La gradita delle nostre condizioni 
air iaterfìo può cadéi-e sotto la perr 

i II direttore dèi giornale scolasti^ 
il JBarem, voléhdo'rallcgrarsléoll*8n. 
Sella del sufi- «ltimÌì> î!Ì^d*rào' étittìi 
tassa del macinato, gl'invio uriacaiét?k. 
di.viBita suVcui rovescio scrbsé una 
-epigra/e Jatìua, L'óòbt^-^em,' àól 
guàio ièri abbiamo pubblicata là ri
esposta Î IF Associazione costituzionale 

^^^ %iì^^i^^^ I ̂ ' ^^Po'i. rispose al 'prof. Peroaìììo, 
WA f̂ *..«*VM„_ riolla seguente ^lettera," òhe riprodu-

ojamo-dal siiddettó giornale il Barétìì: 
Dal l'iroscalb sul Heno'13 agósto. 

CMtt}'issimò professore ^ 
Ella sa ciò che sono gli s c o t ó ' M 

i pz-qfessori in,ferie, ma. forse non ìm-
magìna ciò che diventano i deputati. 
A. dìscgrai corti; io ebbi tardi tl'fe'tto 
biglietto, e solo ora trovo un ra'^mento 
per risponderle. ' ' - ' 

l-

ìiomo» il quale avesse fatto quella stra-r 
da le centinaia di volte, 

àali 

mólti vasi bellamente posti in giro, 
nei quali fruttificavano alcune piante 

iroppo, JSei^pfce v?«^^; diceva il Bhvip 
ronoî np} e }?• sua sentenza noi dedi
chiamo alle signore donne, per lo quali 
4d abbiamo una gran tenerexza^ nel 
pr^Im^ù del c»pre; nel profondo dav-
v^roj, poiché, H*̂ t̂uno se ne è mai av-

iper ttn lai^o giro di scale §no di arancio e dì limone, una vasca dì 
al piallo nobile, dov'era un grande? marnio còl delfino che gettava il suo 
uscio a cwì volse lo sguar^^ e un nergolato di 

T ^ f = 

4i Esopo al famoso grappolo d'uva, 
ed entrò per uri andito in una scala 

rose gialle e di gelsomini, 
il signor Bonaventura, che noi chia-

più stretta, la qnale andava su per air meròmò alla spicpia il padre JJona-
tri due piani. Giunto airuìtimo, suonò ventura, a cagiono della sua antica 
il campanello, e poco stante l'uscio si ascrizione alla compagi3ia/di Gesù, 

ancoi'a, ma l'amarezza che ne sentir j aperse appena quel tanto che conaenr ^ Stava presso'un ortìeìno sarchiellando 
va in cuore, gli faceva indovinare ' tiva il ritegno di una catena tirata il terreno e nettandolo dallo ertjo sai-
come'i suoi dìpcrtamentì fossero la ^ attraverso i due battènti^ lasciando Vatìche, per seminarvi lattuga ed al-

tre ortaglie di stagióne. 
Era vestito, come sempr6,gdi nero, 

e in cambio'del cappello portava in 
capo tiììh berretta di velìuio. Cosa 

r 

strana per un giardiniere aùo p^ri, 
accanto iti sarchiello ed all' ìnafRatoio, 
^ e**ci aVeva un grosso cailhocchiale da 
teatro. : • , ' ^ 

Il padre Bonaventura andava, pazzo 
pei' l'arte dei giardiniere, è i'educa-
ziene dei fiori e di tutte|e pianticelle 
degli orti, ora il suo passatempo pre
diletto. > ' 

Né qui ci sì argomenti in contrario 
che l'orticoltura è sollazzo proprio 

•dell'anime innocenti. Le son baie co
deste per uso dei filosofi moralisti, non 
per noi, i quali andiamo in cerca della 
verità. V hanno bensì gusti innocenti, 
ed altri che non sono tali ; ma l'uomo 
più ivjsio può aretino di queìjj, come 
il IJÌÙ ai te può averne di qiiestì. E 
poi, il padre Bonaventura, cho amar 
VE tanto i fiori, le lattughe e il prez
zemolo, non era mica un tristo, bensì 
qualcosa di pj^ groggó, un uomo d'iur 
gegno, nato per comandare a' suoi si
mili* "Dn tempo il suo gran diletto era 

fatato quello dì far discepoli- Era ge
suita, e maestro esercitato nelle più 
astruse discipline, e ì giovani posti 
nel,lQ sne mani facevano ottima prova, 

testimone il Collini, che era stato suo 
discepolo, e si chiaria profondo nel
l'arte sua, com' era sottile in ogni ma
niera di accorgimenti. 

Non avendo più giovanetti da tirar 
su nello studio, il padre Bonaventura 
educava i garofani e le camelie con 
lo stesso amore, con la stessa perse* 
vejrfinza di assidue OÌTÙ, A Genova e' 
dimoiava per antica consueiuùine, e 
sebbene fin dal tempo della cacciata 

^ ^ . •? 

! s \ I 

dei gesuiti egli allesse levato: l'aÌJÌio, 
rimaneva ìa. Genova ugualmente utilo 
.alla Compagnia! per tutte quelle cose 
che verremo dicendo, e. teneva car
teggio pressoché quotidiano col padre 
generale dell'Ordine, ., , 

Uomo di lui più destro,ed aeconcìo 
ad ogni maniera î i lavoĵ j non si sa
rebbe potato .trovare. Egli però con
tinuava ad essere come,ministro ple
nipotenziario in, un luogo dove i suoi 
non erano più uflicialmeate rappre
sentati, e, più utile assai di ;un .ve
scovo nominato dal papa in partibits 
inflaeliutn, egli poteva dirsi un agente 

.segrete, ma pcrteniissrap,in, una.ci,ttà 
"dove non avrebbe potuto staro, nò gio
var molto, con aperta dignità di pa
dre provinciale. Era qiieUQ ùii posto 
dìflìcìle, eppBrò fatto a bella posta per 
uniremo di fede provata e di.aGe}er-
gimento sommo, siccome veramente 

.appariva il padre Bonavantura; né 

poco era ii lavoro, né lieve la maUe-
veria dell' uflicip, ' 
. A Genova, nel tempo di cui parlia
mo, la llbe;ctà avera largamente ìfia t̂-
tificato. Queìlp spirito d'indipondenxa 
che deriva dall'uso dei trafUchi, e dal 

r _ 

continuo mno;v6r_si di una pppol^izione 
marinara, la lonianaiiza ^allasede 
del goverho e da tutte le- mostre pe- , 
ritjolpse, (ieiVì a-utorìtà,, prìncipesca.vle 
sfess'en^^'danze repyhblìcttne del pae
se, erano un potentissimo aiuto allo 
svolgimento dei( concetti liberali Con
sacrati, dalia ri vpluzìane de! 1847, e 
dalle riforme legislative che l'avevano 
;accompagnata., 
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lo non mi merarigllo delsuo platìSft, 
vorrei anzi cUre^ f̂ee ae va^.qualcano 
sul cui appoggìó'mbt'alo io facessi as
segnamento, Ella è tra questi. Imî G-
rocchè non solo ,S!lIa^ sempre' cor
tese, inrlulgento, benevolo pei* mo, ma 
mi parve cbo célia sua indole e se
condo la sua tempra fosse 11 fare sem
pre, ed in ogrti-cìrcosiàiiza, e corag
giósamente Il suo dovere. Non mi me
raviglio quindi so nel caso mio io debba 
dire di Lol ; Cmifia vfcJHoo Dffs j)^^-

• .autt, sed vieta .Catoni. 

Forse Ella è anche come gii aatichi 
Germani di Tacito. Nec data (muneraj 
imputànt, nec accepii^ ohhligantur. 
Ma Elia concoda a me di sentirmi a 
Lei obbligato per tanta benevolenza, 
e gradisca tutta la gratitudine e la 
stima JDel suo deDoUss. 

Q-, SELLA 

i : 

(Jucstioni (li Nazionalità 
^ W • — • • • r ^ f c * 1^ I — I I I 

{Corrisp, parlicoiare clell'O^iniono) 
Dalla Selva Nera^ 15 agosto. 

Dopoché il buon senso delle popolft-
zionì italiaue ba fatto giustizia d^Ue 
vacue agitazioni contro le delibera
zioni dftl Congresso di Berlino, è ces-
sata anche nei giornali, tedoscM la 
polemica contro l'Italia. Essi sì preoc
cupane piùi^jiie altro del risultato 
dello elezioni e delle trattative di Kla-
singen col nunzio apostolico, che dan
no grave pensiero ai ilberali. 

Non credo perù inutile far cenno di 
alcune notizie che dimostrano quanto 
aia necessaria, : da parte nostra un' as-

I ^ 

fiìdua vigilanza ai confluì, •:.._ : 
. Una corrispondenza del Messuggie-

, re Hrólese, in data di Astìco, nella 
; Vaiaugana, riportata da molti gior

nali, parla del malcontento di quelle 
popolazioni in causa della ricchezza 
mobile e miseria stabile^ ed emette, 
perfino 1* asserzione, alquanto azzar
data, che se colà si presentassero 200 
cacciatori austriaci, in breve il nu
mero dei loro seguaci si accrescerebbe 

" a SOjOOO. Sì alludo poi particolarmen-
, 1 6 agli abitanti dei sette comuni i 

.quali, mal0ra^o Voppre&Hone cui 
\,^iàmo soggetti da parte idei Governo 
, italìaì^p^, mn vogliono rinunciare alla 
,, loro lingua e nazionalità tedesca. | 
; t̂  Tendente non ,disBÌmiIi si rivelano 

in »aa briosa .^ppandica della Badt-
scfie Lands-zeÙimg di Oarlsruhe. Vi 
si racconta una escursione nelle'^so^e 

, iedesc/ie in itiiììii, delle quali proba-
, bìlmente molti dei vostri lettori iguo-

i;anp l'esistenza, ma che dovrebbero 
essere conosciute almeno Sagli alpì-

./••: li'autwQ dott Mupperg, dopò es-
. sersì,lagnato, perchè i doganieri ita-
, liani ;al ctìnflno della Pusteria non 
« ;tìonoscono una parola della lingua dei 

loro vicini, descrive le impressioni 
del suo viaggio a Bladen o Sappada, 

"paesello postò nel Oomolico presso le 
'Origini delia Piave e tutto abitato da 

' 'montanari: di Vazza gerraaiìica/ Per 
ispiegare le loro origini, egli fa la 

- narrazione che qui traduco. 
' «:I conti di Gorizia, i quali avevano 

ricchi possedimenti nella Pusteria è 
in altre partì del Tirolo, opprimevano 

; talmente i loro vassalli, che 27 di 
essi, abitanti nél'dintòrni del càstóilo 
dì Heimfels, sì decisero^ negli anni 
dal lUO al 1142, ad abbandonare il 

' loro paese e a stabilirsi nelle vallate 
- mefidionalì delle Alpi, allora quasi 

spopolate, ove trovarono sostentamen
to colla caccia e col lavoro «Ielle nii-
niere. Allora si indussero a far ve-

- hìre le lóro famiglie e prèsto furono 
' seguiti da altri tirolesi,' specialmente 

della Valle di Passeier sopra Merano, 
\ nota per'avor dato i-natalì ad Andrea 

Hj^fer; OreseiutacQSì la popolazione 
essa fece atto di omaggio al patriarca 
di;Àquìleja che allora aveva dominio 
sul F y u l t e sui paesi àdiaceritlf^lpa-
triarchi, per lo più di origine tede.-

' sca, fecero lieta accoglienza ai nuovi 
venuti ed ordinarono agli abitanti dei 
vicini paesi di non osteggiarli, anzi 

ràrsi loro amici. 
'• « Incorporarono la nuova comunità 

nella parrocchia di Sania^ Maria nel 
- ^ Friuli e le fecero dono dì un esteso 

bosco, che ancora è patrimonio del 
-comune. Nèménoospilale dimostrossi 
ola Repubblica veneta, allórcho acqui

stò quel territorio, in forza del trat
tato del 6 giugno 1420, dopo la scon
fìtta del patriarca dì Aquileja. In ge
nerale i veneziani si mostrarono si-̂  
gnori molto miti, specialmente nei ri
guardi nazionali, come apparisce an-
che dalla storia dei tedeschi nei Monti 
Serici, noi tredici e sette Comuni. • 

« Nondimeno gli abitanti di Sap
pada i:;aUitarono con gioia il giorno 

' • : ^ ; ^ 

dell* anno 180D{f) In otil furono uniti 
* ^ * " m o ^lAjiBtria- Allorf-^t^^^^ gli 
affari ài trattarono tn tedesco e gli 
albìtantì W^ètteró dî ^̂ ^ parte della 
confederazione germanica (1) 

«Ma l'Austria ha peccato a prò* 
'o danno e. a dantte della nazione 

Mrraanica col non aver incorporato 
i pae^l tedeschi dei Frìulii (Sappada, 
Sauris e Tlschlewang) ai propri Stati 
ereditari» e coli' aver trascurate af
fatto nei rapporti na?:iona1i le antiche 
colonie germaniche del VII e XHI co
muni. 

« Così la giornata di Sadova fcho a 
Sappada chiamano un giorno dì 'sven
tura I l i ) staccò le Provincie venete 
dall'Austria e pose Sappada e lo val
late tedesche sunnominate nei ceppi 
delV Italia. 

« Ora ò cambiato l'ordinamento ger
manico del comune t ai molini è ap
posto il contatore, V insegna tedesca 
della scuola è rimpiazzata da una 
scuoia comunale, i registri si tengono 
in italiano e tutte le cerrìsEpondonze 
giùngono in questa lingua j i giovani 
tedeschi di Sappada servono in reggi
menti ?ia^o//ton/; quando ritornano 
a casa loro cantano arie e canzoni, 
popolari dell'Italia; la scuola, che era 
tedesca, dal 1866 ò diventata italiana ; 
una delle locande si chiama il Ca-
i)dlló &/«tico, e la stella che serve di 
insegna all'altra, è stata dipinta di 
bianco, rosso e verde \\\T> 

Quest'ultimo tratto di barbarie fa 
davvero inorridire e non si comprende 
come una popolazione possa vìvere 
sotto uii governo che obbliga j^rflno 
i locandieri a dipingere le insegne coi 
colori della sua bandiera. Ma, Biadetto 
con buona pace' del facèto viaggia
tore, anch'io ho visitato, anni or sonO' 
Sappada, e non mi sono accòrto che 
quei bravi montànaiPi, ospiti in terra 
italiana, invidiassero punto la sorte 
dei loro vicini del Tirolo, Nò credo 
che il governo italiano, il quale sì 
fonda sul principio di nazionalità,^vo-
glia obbligare una frazione anch^ mì
nima dei fiuoì^ cittadini a rinunziare 
alla propria lingua. Parmi invece che 
i dialètti cH'e si parlano nelle isole te-
descJie appartenenti aìlMtklia è che 
tanto sì scostano dal tedesco moderno 
da essere appena compresi, dovreb
bero essere còrisérvaH:! con gelosa' cura 
siccome monumenti medloeyali, che 
possono dare argoraiento dì serie in-
dagiàì à^li studiosi di storia e di fl-

ìologìa, _' ' " ' 
(Ij'Crediamo che l'autore abbia preso un 

grosso granchio. Sappada ^oilo l'Austria 
appurtfintJva alle provinclò vlencle e Ititla, 
la ciirrispondciiza si Taceva ia ilaliano* 

L'IEHlESìi FIliyfliEÌA 
E IL MINISTRO 

DEI LAVORI PUBBLICI 
- •^ • -^m-j'^kr^jr* 

Qualche giornale ha già annunziato 
che suiresperienza dei primi risultati 
dell'esercizio governativo nelle ferro
vìe dell'Alta Italia, il ministro dei la
vori pubblici abbia perauasip l'animo 
dei suoi delegati a chiarirai favorevoli 
all'esercìz^p privato- Non abbiamo al-̂  
cuna qualità per far manifesto il pen-* 
siero di qualsiasi ministro; non siamo 
dentro alle segrete cose^ per fortuna 
nostra ; non̂  ci lascianip gridare che 
dalla rettitudine delle nostre ìmprea-
sioni. Ma appunto per ciò non pre
stiamo alcuna fede al disegq^o attri
buito al ministro dei lavori pubblici; 
Tutta la sua condotta dì uòmo di Sta
to, tutti i suoi discorsi parlamentari 
e i suoi atti amministrativi ci [per
suadono del coptrarìo. Il ministro dei 
lavori pubblici ha desiderato che si 
facesse una,inchiesta, non già col fine 

misero d'imporre la soluzione, di un 
problema gravissiino e vitale, ma con 
quello più nobile, largo e degno di 
lui, di cercarla in collaborazione coi 
delegati del Parlamento, e tale deve 
essere il compito dell'inchiesta ; se 
ne sminuisce l'autorità attribuendo
gliene un altro, gì noti bene il noV 
stró pensiero. Se un giornale ligio al
l'esercizio governativo avesse attri
buito al ministro dei lavori pubblici 
il proposito di far trionfare il sistema 
di Stato col mezzo de'suoi commis
sari, noi no saremmo dolenti nello 
stesso modo, perchè avendo accettata 
lealmente V inchiesta ampia, schietta, 
disinteressata, non ci piacerebbe la 
vittoria delle nostre idee dovuta a un 
cplgo d'autorità del ministro. Ma lo 
ripetiamo, noi siamo pienamente tran
quilli; la illibata coscienza e la in
contestabile competenza d^l ministro 
Baccarinì ci aflldano ch'ei custoJìjiice 
e rappresenta nel suo eminente ufficiò 
la lealtà e l'imparzialità dell'iachìesta* 

B sarebbe^ cagiono' n bene Ipersre 
ee fra. tonto miserie;/dì nomini e di 
cose larapeggiasso viv^ e chiaro àftìla^ 
CMCÌenSsa degli uomini competenti 11 
^ g r a m m a di cooperare e ooÌlaboì*aTPo 
colla Commissione àìla ricerca formi
dabile. Perchè non si agitano e lìon 
si accingono allo studio lo Cames«tdi 
commercio, le Associazioni industriali, 
le adunanze dogli economisti, che di 
consueto t ^ i o n o quando dovrebbero 
parlare, e parlano quando dovrebbero 
tacere? Le inchieste hanno il valore 
del pubblico fra cui si fanno. 81 può 
dire ài esse ciò che Tacito diceva 
delle virtù civili : si stimano dì più 
nei tempi ne' quali pìii frequenti ne 
sono gli esempi. Una Commissione dì 
savi non saprebbe risolvere egrogia-
mento e rettamente un problema so
ciale se rimane muto l'oracolo inter^ 
rogato della coscienza nazionale. Ih 
tali imprese il popolo riceve, ma ir
radia anche la luce e il calore. Fra 
la Commissione d'inchiesta e il paese 
che la comprende vi dev'essere' un 
utile e continuo scambio di fiducia e 
di idee. 

Dì ciò porgono eloquenti esempi le 
inchieste inglesi, fra le quali primeg
giano (i(uene sulle ferrovie, contenute 
in preziosi volumi, che raccomandiamo 
all'esame degli egregi commissari ita-
Hani. L'inchiesta del 64 e quella del 
72 ci paiono veramente stupende-

Gome ì grandi ^pittori s'inspirano 
ai capolavori della loro arte, così i 
nòstri commissari dovrebbero itì '̂pij-
rarsi a quei modelli insuperabili, in
torno agli ufflci delia inchiesta in In
ghilterra, al modo di condurla, aU'ft-
nesta suscitazione di tutte le forze 
vive e di tutto le curiosità leglttlipòi 
^ Raccomandiamo a loro-anche un 
breve opuscolo, prezioso e densp dì 
notizie importanti del signor Oohn che 
diserta intorno agli uffizi delia ìnchler 
sta in Inghilterra, e perchè non man* 
chi a loro nessuna esperienza, essi pos^ 
sono studiare anciie le cagioni per le 
quali si «ono miseramente sciupato le 
principati inchièste compiute in Italia. ' 
All' infuori dell' Inchiesta ìndustrìale^e 
di qualche altra, il fulgoro delle in? 
chieste italiahe ha lasciato dietro sé 
il fumo delle speranze «^luse. B per
chè ciò non avvenga ]i&f la inchiesta 
ferroviaria, è d'uopo interessare vi
vamente^ al paese, scuoterne la pigra! 
0 sopita fibra. Non si tratta di pro
blemi ideali, ai quali sventuratamente 
pochi s'interessano; si tratta della 
circolazione del sangue nel corpo so
ciale, cioè d'una delle funzioni essen
ziali della vita. Se perciò non si move 
itpopolo italiano, quale altro proble
ma economico' avrà la virtù di ani
marlo? X commissari che interro
gano il paese su questa materia 
gravissima sono uomini degni, i quali 
rappresentano , la maestà del Parla
mento. Il ministro dei lavori pubblici 
è un]ingegno intemerato, al quale noi, 
suoi avversari politici, tributiamo le 
più schiette e leali lòdi d'imparzialità 
e di competenza ; presiede l'inchiesta 
il senatore Jacini, un pensatore illu
stre, che ha sempre cercato il vero 
e lo ha sempre detto ad araici^ e ad 
avversari con onesta achiottezzà. 

L'apparecchio è senza dubbio ma
gnifico e si mostrerebbe una inettitu
dine organica a governare il paese 
col mezzo del paese, se questa inchie
sta non desse i frutti che da essa si 
attendono- ("QpinioneJ 
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KOTI^IE'ITALIAKE. 

ROMA, 24. —Il capitano De Cour-
ten, appartenente già al reggimento 
estero, che stava in Roma prima del 
1870 a : difesa delle Sante Chiavi, è 
stato nominato da LeoqeXIH, ppm^n-
danfce dei gendarmi poiitiflci del Va-
ticano. , f^OpinionèJ 

TORINO, ?4. ~ Giovedì s(?ra, verso 
le 81(2, u,na coppia dì giovani sposi 
passeggiava nello vicinanze del Parco. 
Passò di là una vettura da nolo con 
tre coscritti, che adocchiaulo la gio-
vane sposa decisero issofatto di ra
pirla al marito, e senz'altro gli fu
rono sopra a coltello aperto, , ^ 
,, Il marito coraggiosamente difese la 
sua donna, ed in aiuto suo; corselo 
due amici: Giovanni TagUacarne e 
Pietro Màsera, araibedue abitanti al 
Parco. Tutti tre furono feriti di col-
tello 5 il marito, Cesano, ebbe tre col
tellate ai dorso ed alle coscìe, ì due 
suoi amici le toccarono, una per uiip, 
al braccio sinistro. ; 

MILANO, 25.'—• Avvertiamo che la 
inaugurazione del monunaento a Vit-* 
torio Emanuele, eretto in Monza, ver-

fu ann 
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Nel 14 le. LL. MM. «nlTflranno «1" 8anai«,it(^fó|ieHeraIe, comanaante 
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festa delia inaugurazione. ^ WWW ^ ^ ..̂  

N A l ^ t Ì 4 - ~ F u q t ì ì lieno a 3 a ^ ^ ^ ^ - ^ « « ^ ^ del Comitato d'arti-
la nomina del conte Oiusso a sindaco ^Iwii» e gmio ; 
<)G!ta città. ^ 

" I t Governo accorderà una breve 
proroga al Municipio di Napoli pel 
pagamento de! canone daziario. 

SIOILIA,,;^^^— Un povero carabi
niere, certo Mazzoni, lombardo, usci
va dalla caserma di Oammarata sul-
ralbeggiartì: egli fu trovato cadarera 
viciHO i cappuccini nel contiguo co
mune di S. Oiovanni con Una ferita 
di coltello al basso ventre. 

Lo stesso foglio ci fa sapore che ì 
musicanti della banda [di TerrasìnI, 
m^eutre se ne tornavano al loro paese 
dà una festa, furono aggrediti da una 
banda dì altro genere, che 11 depredò 
di tutto, perfino delle scarpe.. 

f^latutoj , 

NOTIZIE' ESTER-E ^ 
r ' 

FRANCIA, 23. — Il signor Wad-
dington è stato nominato presidente 
operarlo della Società archeologica dì 
Atene, in considerazione » del suo sa
pere, del suo merito e della sua be
nevolenza da esso manifestata in fa* 
vm'O della nazionalità ellenica. La 
stampa greca sì è associata a questa 
testimonianza dì riconoscenza nazio
nale che la Società archeologica'ha 
data al ministro della Repubblica fran-

ctóe. 
>INGH[LTErtRA, 22. — La sei'a del 

21 il Mayor di Liverpool dava un ban
chetto in onore dei tre membri dèi 
Gabinetto che rappresentano al Par
lamento ì tre collegi dei Lancashire, 
ch'esono ì signori Cross minìstfO 

• i'iliterno {Home Seòifetftry); colonnello 
Stanley ministro della guerra e lord 
Sandou, ministro del commorcio-
' 1̂1 colonnello Stanley dopo l hriu^ 
di^ d'uso alla famiglia reale é dopo 
alcuno parole pronunciate dal Mayor" 
feceì'eloglo dell'esercito, esaltando la 
sollecitudine colla quale il paese o l e 
popolazióni' dipendentt dalla Itìghil-
ter/a avevano risposto all'appello fatto 
pel caso che si avesse d'uopo dell'o
pera i ^ ^ ^ ed aggiunse che le forze 

militari della nazione eranq^ in questo 
momento né! loro più aito grado. 
L'oratore tuttavia sì, compiacque di 
constatare che del pericolo di collir 
sioni gli era dato parlare come di cosa 
passata, ed espresse la speranza che 
sorgesse un*era dì pace nella quale 
ih tutta l'Europa sì potesse fare a 
nìenò di mantenére, còme si dovè fare 
insino ad oggi, imponenti eserciti, o 
così l'Inghilterra potesse attendere 
alle cose interne ed ai suoi commerci 
nel cui svolginiento risiede la rìcche?za 
e la prosperità nazionale-

li Signor Cross anch'egli espresse 
la Bua^iìducia nel mantenimento della 

; pace * assicurò che il Governo avrebbe 
.̂ oria procurato tutte, quelle economìe 
pilo fossero cqmpatibiU, ^colla dignità 

•è colla sicurezza ideilo Stato. Anche 
'lord Sandon parlò; nello sfcé̂ sjq senso. 
\ : PpI^TpC>ALLO, 22- ~ Da ^Lisbona 
telegraifano al Daily News cho lai?^/-
ioxerOf fa :iramensi danni nellp: viti 
specialmente nei terreni delle Provin
cie ai nord del Portogallo. 

îSfel giornale 0 Progres^o\àx Lisbona 
poi troviai»o confermata la notizia dì 
grandi guasti nelle viti sicché ai pre
vede che il raccolto, <̂ eUe, uve nei 
Portogallo sarà quest'anno scarsis-
Simo. . ' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 22, ~ Leg
giamo nella PolUische Correspon-
denz : ;• 

Un telegramma da Pietroburgo in 
data d'oggi parìa di una spedizione 
probabile russa nell'Asia centrale, 
ayendo per obicttivo il Kabul. In que
sto riguardo crediamo di poter assi
curare che un tale progetto esisteva 
•quando l'Inghilterra faceva ì suoi 
grandi armamenti contro la Russia e 
si aspettava da un momento all'altro 
che scoppiassero le ostilità. Ma da al
lora ad oggi i r a p a r t i tra la Russia 
e l'Inghilterra hanno mutato e quindi 
anche quel progetto è stìito abbando
nato. 

Bottauoo cav, Carlo, id-, coman
dante la divisione militare dì Pla-
cenia ^3}; 

De Fornari marchese Gian Luca, 
ìd-, ' id., Id. di Genova (8); 

Bariolacav. Poftipeo, id . ; ' id . , id. 
ai noma (13). 

Novnine nclP Ordine della Corona 
d'Italia, fra le quali notiamo le se
guenti : 

A gran croce : 
j ' •. 

Oaralli cav. Giovanni, tenente gei-
neraì©, conaandante rAccadomia mi
litare ; 

Mezzacapo cav. Carlo, id., coman
dante il B* Corpo d'armata; 

Tlxaon di Revel cav. Genova, ià. , 
2-id.; . 

Piola Casèlli cav. Carlo, iti., id. 

Longo cav. Giacomo, id,, presitlente 
del Comitato di artlgliorla e genio;; 

Saccihi cav. Gaetano, ,id., comari-
dante VB- Cerpo d'armata. j . 

A grand'ufflziaìe: 
Scalla comm. Alfonso, maggior ge

neralo, cofflEn dante la 23" brigata faii-

.f, 

/ ftegio decreto 29 luglio che costi
tuisco in corpo morale l'Opera pia 
della Cassa di pi astiti e depositi a: be
neficio d-̂ gli agricoltori poveri, fon
data in Palazzolo àì Oastrocielo (Òa-
serta). 

Reipo decreto'29 luglio cbe auto
rizza la trasformazione dèi Monte Fru-
mentario di Torre dei Passeri In un 
Monte pecuniario con pegni, a bene-' 
ficio delle classi meno agiate del Co
mune stesso. 

\ 

I • Regio decreto € agosto clie approva 
quanto segue:'* • . . . . | 
J"!! numero delle Obbligazioni del va-

Joreidi lire 500, portantfl* interesse 
annuale del 3 pef cetitt^, òhe la Có'm-' 
pSguia reale delle ferrovie ^arde è 
antorizBata ad emettere, a 'tenorei del
l 'art, 15 della Convenzione approvata 
con la legge 20 giugno 1*77, sarà di^ 
160,000; esse saranno al portatore e 
riij^^prsabili alla pari per estrazione 
a sorte nel termine di 95 anni a de
correre del marzo 1881. j 
'• H pagamento delle ^elative cedole 
semestrali scadenti al primo aprile fi: 
primo ottobre di ogni anno, e delca-
pitale delle Obbligazioni estratte sarà 
fatto nel regno a-'cura del Tesoro 
dèlio Stato e per conto ed a spese 
della Compagais. 

' Bisposìzione nel personale dìpenj-
dent« dal ministero della guerra. 

'-¥ ^ * ' I- !•• fc r'M 

CROfMCa VENETft 
• ^ 

• h 

VeuexiB. — L'Accademia di schorl-
ma data ieri 25 in onore di S. A- R. 
il Principino di Napoli ebbe un esito 
splendidissimo, 
"̂  Vf9ff*ttua. — Rileyiixtno dai giornali 
di Verona la dolorosa notizia della 
morte del conira. Àngolo Bosio giii 
procuiatore generale ;e presidente della 
se^ îone di accusa'presso la Corte d'Ap
pello di Venezia ovo fu assai amato 
e riverito fra i più distinti e migliori 
consiglieri. 

Trevit^o, ™ Leggesi nella Gazzella 
di Treviso, 25 : 

Siamo itìformati che oggi a Vicenza 
il prof. Paolo Rossi nostro concitta
dino, chirurgo primario di quell'Ospi
tale, eseguirà un'operaziono di oya-
rìotomia ja cui assisteranno, con le 
notabilità mediche del Vooeto, il prof. 
Vigna di Venezia e il nostro prof. 
Valtorta, 

— Ieri mattina in Trevlgnaho di 
Campagna, durante un acquazzone 
che allaga tutti quei cajppi, ..^p fai" 
mine cadde su une casa di proprietà 
della nob, famigiia dei conti Rinaldi* 
d'Oaigo abitata dal villico Pkzolato 
Domenico; ™ attraversò un grosso 
muro della casa, entrò noUa stalla 
uccidendo 4 animali; altrijtijìmaUed 
il bevalo rimasero illesi. 

il ; danno recato alla casa è limitato^ 
quello degli animali si calcola supe
riore alltì h. 800. . 

i-

ATTI urnciiiM 

. La Gazzetta Ufficiale del 2 t cor
rente contiene : , 

Koaìne HQW Ordina dei S3. Mauri-

f^EMlGA CITTADIffl 
• li NOTIZIE VAlUtì 

^ «RerlUl. —- L*e8traKlon9 a so 
^^^'oscritti biella Classe Iggg poi [j, 
Él^^^rii Padova, aeguIrA nella Sal 
aena.ggiojio, nei giorni 0, lo « i 
settenve p. v. alte 9 ant. 

c e n t r a l e vcQeto a 
«fecW.\ i jjjj,jnyjnn,o Qijg ĵ ĝ  
no 29 coK alle ore 12 merid. â  

dell' Isiitui^iQi Ciechi. 
GentJlmenl invitati noi vi andre 

colia certezza\t uscire comeiUoli 
;da quo! tratteiVnento edificati e «• 
mossi per la brft„ra degl' Istituiorì 
^ r il profitto deti anieYÌ, e eontia 
mo di trovarvi luu bella raccòlta 
spettatori, ^ •» 
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do e Lazzaro, fra le quali notìarao la 
rà fatta non già il giorno 18, come 1 segueati : 

C o n s e r t a t i . — Ieri mattina son 
partiti da Padova, per restituirsi alle 
loro l'amigUe, buon numero dlì?oldati 
dell'ultima classe congedata. AUft pta-
zioue erano a salutarli molti uffloiali 
e cotnilitonì. Gli adlii furono affet
tuosi ssi mi. 

S*reB!SRo d e l pn« . . „ Daj ^ ^ 
Antonio Tessaro abbìaop ricevuto un ' 
replica in riscontro del» lettera spe; 
ditacl, « già pubblicata,\eì diecinov' 
signori panattiori della ckà. 

Stan(e la ristrettezza diVazìoàoij 
bìamo rimettere a domani )a repli 

J e l èignor Tessaro. 

'}-,-.»,••*"»"»• rtVmorc. — I gt̂ n̂ji 
di.Piacenza raccontano che unaVn 
giovane, certa. Virginia Meriggi,! 
, uccisa di veleno; Il suo amante ayeval 
avvertita ,che era costretto a ìasciarl 
dovendo, per yplere dei suoi, prender 
un^altra ia moglie. , 

ha. Y/rgìnia gli disse: 
~ E sial il giorno delle.tae noiu 

con altra donna sarà (Quello della mij 
morte. Io mi ucciderò domattina. 

I due giovani si strinsero per l'ul 
tima volta ia mano. Il giovinetto usci 
dalla casa p se ne andò cantarellaudo. 
. La mattina seguente la giovane ab
bandonata era stesa cadavere sul suo 
letto. 
.Ques ta à la.pietosa storia della po
vera Virginia Meriggi.' 

I tatti d i Moattcleoue. ~ Scrî  
vono al Piccolo, di Napoli : 
; Il dramra|i^ clâ o ctui si sta svolgeado 
4a tre giórni, mette raccapriccio nel-
r anìm.o di quanti nutrono sentimeati 
di.umanità. ,. ;. 
', Won parlo del manifesto protezioni-
.̂ mo ,col quaie. i^ Prefetto della Pra-
viricia ha difeso con ogni mezzo certi 
upraipi, che,jlOf st-esso onorevole Ron-
chetti aveva chiamati .una associa-
zione di mq.lfattqri; nò mi occupo a 
fare I'ìnT0ntaji;|qineraraonp delle colpe 
di costoro j/ijonj^pg-rlo delle , cabale 
burocratiche ;€( degli intrighi orditi 
nella .^Prefettura per far dichiararci 
illegale il Consiglio comunale eletto, 
e insediare in sostituzione di esso un 
alt^Oi Consiglio.;: 

II difficile comincia appunto . ijuK 
Come fare per insediare questo Con-
sigilo creata: dal Prefetto , e, nop^dal 
voto degli elettori?, Come impedire il 
disordine e frenare^ lo sdegno di tutti 
questi tromllfl abitanti, defrau^ti nei 
loro interessi e nel loro diritto? SpG-
cìalraente quando da qualche tempo 
questi cittadini andavano giorno per 
giorno finp al capoluogo del circon
darlo a céatìaaìa, per protestare presso 
il sotto-prefetto ì . 

Conscio di tutto questo, il prefetto 
mandò la forza armata per proteggere 
lo insodiamento del Consiglio. U 17 
agosto dunque una mezza compagnia 
dì soldati con un ufficiale; dieci cara-
binieri col luogotenente ed UQ dele
gato di pubblica sicurezza piombarono-
qui a tale iiòpo-

II popolo sdegnato durava fatica 
a contenersi : si riunì tutto il giorno 
18 dinanzi alla casa comunale, gri
dando: Non li vogliamo. Le grida 
erano noii di gente facinorosa, ma di 

J-. e- - ^ 

gente cho'pregava e supplicava.. 
n delegato dì pubblica sicurezza in

timò ai dimostranti di ritirarsi; e 
questi, ossequenti, alla ìntimaziòue e 
desiderosi soltanto che un santo od 
un,d;empnì6 qualunque tenesse conto 
(̂ ei voti loî o, dopo essere andati a 
gridare dinanzi alla casa di Luciano 
Trombetti non ti vogliamo^ si riti
rarono pei fatti loro. 

La calma perfetta regnò in tutt» 
\\ giorno e, nejla notte seguente. Il 
giorno dopo, quando il nuòvo Consì* 
glio venne insediato, una ventina di 
prpseliti che sperano in esso, laipag* 
gior parte pregiudicati, sì permisero 
di gridare : f^ua il nuovo Conffigìio, 
Viva Luctmp Trombata / Là provo
cazione era manifesta' La maggìf>-
ran/a dei cittadini che assisteva W^ta 

r ' 

spettatrice a quella ^cena, rispose 
con una voce sola : Al)l>assò il nuovo 
Consfffdo / , 

I provocatori, facendosi forti del
l'appoggio della truppa della quale 
altri uomini erano giunti alla mat
tina» ai scagliarono contro la foli» 
inerme composta in maggior parte di 
veccW, donne e fanciulli, e sfogarono 
il desiderio di vendetta. Sono molt« 

vei 
Ma 
clii 
fli 
tei 
da 

P-
li 

«J 

ci 
su 
ai 
ac 
al 
lì 
ci 

P 
fi 

s 

I 

1 

'•h' 

I -̂  • ^^_B_l l l l_nA L^ JU J ^ J HX _ • Ab \ L J Wl^ JM— n • B L ^ n L ^11 



- - K _ . Ji 
.^;_ H-i- - ' j - ^*. 

- - ^ - - V ^ ^ / ^ r - h 

^kc 

s • • • 

7.̂ r 

s 
•r^ 

fi: 

• • ^ 

Ijdonnej Bill uomini i fanciulli, che 
uscirono da questa caccia Bolvaggia 
pjTgsi piò 0 meno graveraente. 

Oli stessi provocatori facendo qtìi^-
ji (la guìcla al Carabinieri ed alla 
truppa, sì mettono io giro pai paesg 
fsceaclo arresti ad arbìtrio od all'im
pazzata. Si va ad arrestare l'ardi-
prete in cMesa montre è suiraltarp : 
si arresta V ex sindaco funzionante, 
iiieiitTe Yoniva da uà vicino, paese. 
Quarantotto souo finora gli arrestati, 
Il pictoro già da due giorni istruisco 
pi-ncessl: e chi sono i teatiiapnl?....., 
QiieUo stesso nucleo di prò giudicati, 
dì cui, se occorra potrò darvi ancbo 
i iioffli. E questa è giustizia... turca? 

U morale depresso della gente one
sta si 6 alquanto risollevato per la 
cgHtita del Procuratore del Re oav. 
ìtladia. Questo egregio magistrato, 
che mostrò sempre di essere estimano o 
0 Euperiors alle ire dì parte, saprà 
Tcdere in che modo qui sì intendesse 
dar corpo alle ombre. 

e r e d i t à ftn I s ^ n s n a . — Leg
giamo nella Nazione di Firenze del 

nuardatevì dalle eredità.... di Spa
l la : " : ' / 

G. B,, onesto^ negoziante dì questa 
città, era giorni sono .a Genova per 
suoi interessi. A un tratto riceve un 
avviso dalla famiglia che lo richiama 
illecitamente; per etti egli lasciagli 
affari e torna a Firenze. Qui trova 
lina lettera col bollo postale di Gevita, 
che gli annunzia come un suo lontano 
parente fo^se morto, lasciando una 
fortuna di 800,000 lire, di cui 200.000 
spettavano a lui, il resto ad una gió
vane, della quale egli avrebbe dovuto 
prendersi cura. 

Il Bi non prestò fede alla notizia, 
pure, sapendo da memorie di famiglia, 
che molti anni sono un suo lontano 
parente era emigrato, e aon se n'era 
avuto più nuove, pensò che noa bi
sognava chiuder l'uscio in faccia alla 
fortuna, caso mal capitasse;.quindi 
scrisse una lettera all'indirÌEZo che 
aveva trovato in quella spedita a lui 
per avere dei ragguagli.-' 

E i ragguagli vennero, lunghi, par
ticolareggiati ; e per dì più accompa
gnati da una minuta del testamento, 
redatto in forma legale e inappunta-
liile. 

Contemporàneamente pervenivagU 
una lettera del vescovo, •il.''quale, co
me esecutore testamentario, dopo aver 
data la nota dei valori e dei beni im
mobili ereditati, gli chiedeva una somr 
ma di lire 800 che mancavano a far 
ffonte alle spese funerarie e di tumu
lazione, atteso che non poteva far de
naro con profitto dei titoli che aveva 

in mano. 
Ed il B. ora per mandare le 800 li

re ; quando ebbe la buona ispirazione 
di consigliarsi con un amico, a isti
gazione del quale, scrìsge una lettera 
all'Autorità consolare del luogo. La 
risposta di questa, anziché per la Po
sta, venne per telegrafo, per ammo
nirlo che non mandasse danari, per-

-chè sarebbero Iperduti, inquantoebè 
un'associazione di malfatfori aveva 

-già, coi medesimi mezzi isorpreso la 
buona fede di altre persone. 

È mutile il dire se il fi. rimase mor
tificato e lamentò il tempo perduto. 

Era peggio però se perdeva anco lo 
800 lire 1 

consolato affatto, e voi, lettori del. 
cuor mio, consolatevi COR me. 

La rispettabile famiglia di Four-
chixìnbault ci verrà presentata liei 
prossimo autonnino dal cav. Luigi 
Monti sullo scene del Concordi. 

titanio JPtìracfìTii ci prometto, oltre 
i Borffheà^ il Calligola di Calvi, La 
posla in 4* pagina ài Hennequìn, il 
»iO:,UUioneàì De Rettzis, VitaNuo^ 
iVisstma di Gherardl del Testa, Qiu-

l ' i ' ' L - f 

seppe Balsamo di Dumas figlio, Àtes-i 
Sandra AÌ JJuratorì. 

C'è del l 'ò t t i i^ del,Buono e del 
manco malo; pMlRamo in parola Pe-
raccbi e clie a tmpreì^è4ute ctrùtì-
siafizé non ^ a n o dai confìui della 
immaginazione 1K*cÌlÌ non sa preve
derle e ripararle-

K ^ 
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i , OSSER%iyt)RIO ASTHONOMIOO 
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!6 Agosto 
Tempo m. dTf aSòva ore 12 m. 1 ». 41 
Tempo m, di Roma or« Ì2 m. 4 s. 8 

0&s$voaxi(mi meisor&iogiohs 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo 
e di m. 30,'? dal livello medio del mare 

^^C^^TÌ: 

( 

24 Agosto 

Bar. a 0* - mlli. 
jTerm. centlg.. 
iTens. do! va-
ì poro acq. , . 
Umidità relat. 

ipir. del vènto. 
Vel.chil.oraria 
" ^ e i , vento • • 

748.3 
Ì-20.-6 

14,72 
82 

NNB 
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747,0 747,7 
t26.'8 t23.'0 

14,18 
54 
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13,57 
65 
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sereno sereno jStato del cielo, nuvol. 
I l ' . , I 
Dal mezaoàì dol 24 al mezzodì del S5 

Temperatura maBaima — •i'27.*'0, 
» minima — •fl7.T 

- -.' 
I ^ 

DA RECOARO 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

i 

Amico carissimo, . 
•Recoaro 25 agosto 1878. ^ 

Oggi non mi occupo né di canti,!ine di 
suoni ; Oggi gli argomenti di popò con
to, tema ordinario pollo corrispon
denze dai luoghi idi |cura' e diporto, 
cedono il posto a tema più serio. 

Surtout pas irop de. zèle. \ 
Queste parole dell'illustre statista 

francese mi paiono assai acconcie, a 
designare un fatto incredibile se non 
fOTsevero, sui quale speriamo ver-
rasno impartiti quei provvedimenti, 
che valgano ad ofTrira giusta ripara
zione all' Offesa dignità di un integer
rimo e rispettabile.professionista. 

Ed ora eccoti: il fetto^ 
11 cav. prof- P- Schìvardi, egregio 

mqdico e direttore dì questo R. Sta-

Infattl ti doti. SehlVardi col rila
sciare quel certificato ebbe ad atte
stare cosa conforme al vero, essendo 
pui-a veWtà elle il caf» R. trovàVasl 
«otto la di lai cura nello Stabilimento 
Idroterapico di Recoaro, e che non' 
èra previsibile il termine dì tal cura. 
Questo fatto poteva quindi, anzi do* | 
veva, a richiesta del cav. R. essere 
attestato da^ di Itìi Medico óuràntó, 
ed era perciò incensurabile. 

Nessuna disposizione di legge poi, e 
aemmanco l'ordinanza stìceitata, po
tevano autorizzare il sig. Procuratore 
del Rè ài Lodi ad inflìggere iina Nota 
ai biasimo al dott. Sohlvardi pel rì-
laacio di quel certificato, e molto meno 
a formularla nei termini di una ro-
4arguizion!3,oome si è fìitto nella chiu
sa, ACCIÒ IL BIASIMO OH SERVA DI 
NORMA NEI CASI AVVENIRE ; r f l i a r -

guizione tanto più enorme ed arbi
traria, in quantochò sarebbe stata in-
IfiittEi ad un assente, senza nemniono 
il prèyio,beneficio di un interrogatorio. 

Nulla voglio toglierò alla importanza 
e serietà dell'argomento, di cui par-
verai valesse oggi la pena intratte
nerti, e perciò rimando ad altra cor
rispondenza l ragguagli dì minor con-
to. E ciò tanto più volentieri, che mi 
Eî H ancora questa sera otTert:» Padìto 
di tenerti parola di un nuovo concerto 
elio paro ci si voglia apprestare la 
mercè della cortosia della gentilissima 
signora Schalchi-LolU, e della briosa 
ed elegante società che ancor fa belio 

ed alHeia quQate fonti-
'̂  I l t u o 
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r.iM 
*-i ,y- 1 tw-i^*^y a i ^ r ^ L 

. 

189S 
f ^ 

• AGOSTO 

18 

a^Ddìta Italianaffad. ! 1 «lio i — 
Premilo 1HG6. . . ! . 
PtìMii da 20 fMDctli . , ; 
Doppie di GflBoya , . . . 
Fior;)ii d'argènto-V.A. . . 
Bftneoneto AustfUche ,., '. 
- : r 

^i 

81 31 

tilsi 
85, iO 
3 39 
2 36 

SI 3S 
asso 
21181 
85 IS 

.? 

3 
2 

;i6 
36 

8t 31 
26, -

2 
2 

36 
16 

81 
26 
21 
8t 
3 
2 

30 

IS 

35 

23 

81 40 
as'— 

24 

«list 
ttS IH 
2li6. 
2 3S 

49, 

Ì3ti 
2 33 

« 

^ ^ - Pe&U 2 5 . 
La Serbia ed 11 Moatenegro conti-* 

nuano a mandare dicMarazioni o£Ct-
ciose, ^.ssicuraado che serberanno di 
fronte all'Austria una le|le neutralità. 

(idem/ 

.m 

LUiim dei Grani Ual i8al M agosto IS78~. 
al qMÌnt;j|| al qu'at. 

b> 27 
» 2S 50 
. 22 — 
» i l — 

Frunftntofie iTulrano 
id. esterJ . 

, Segala noUrààa . . 
Avena naslrsna . * 

ai qu 
l.. IO 

« SI ^ 
. 17 SO 

Fmraenloda pislope nuovo 
id. m-;rcs.nXi\e là. 

PmmentoQe pignoletto . . 
__j_td^ -$^'L?.-'^~^L-' • 

„.,„„ , MOVOfENTO BELLE DITTK OOMMEaOtAL.1 
NUOVI KSKaCENTI - ttrfid* N'Ule.. fabbrica pista noi do'ci. Vii Gaae/e, 9l'». ~ 

Vflnturmi urlo, sellaio Vi* Tapiro S. Lucia N. 919. - P/iwt» Fi-aiC9iJ> Ì&Ì 
datare, iSìtU S. GiacoMO N. «31, 

CESSiZlOM — Baturin Ciov. Battista. venJiU v.\mrn e cftnUjriri, ^ntm Erba"' 
N. iVÌ. "- Zanon Domjnìco. aiiUaìo, VU 3. Dinhle N. 2iU 0. 

THISI.0CH1 — Afrnol̂ tio Antóaio (arinat') d* Via 3. F.'ancj*:» .V, tOD) a Vii pjz-
anwherè N. 4159, ' 

:VOLTfJflB - 1)1 Gsstildflllo EIha a K-ìveìi FcmcìsM CjletsHi YàììTcitìyàì ori. 
\ volali PidiEitta ptìdfo^cbl N. SIO. • ' ' " 
RiPl'SESKNrAVZi - Geo dorato Itì n^raK, corr. d i R. Tj bmf^ C v\\e B de-

temaAtì di l'alova vanwj nomiuaio il sig. SUnisla» IH Beli-.! ^d amniaisifa-
(ore provvtìmo della Mtx Uilgi Vaamadi aveata fibjritì*odi .(rnu<<JhfÌi 
questa Ctti,Via Bancafeoao N. 4TH1. 

DISPSCCI DELtft NOTTE 
' {Atenii^ Stefani) 

r | ! E B E DELLA SEBA 
26 agosto 

KOSTRA CORRISPOrmUKSA 

r^"_^iL-." •fii.JdUL^.J 

ÙLTIMI 
Leggesl nella Perseveranza, 25: 
K Ieri è arrivato a Belgirate, l'ono

revole Cairolì, presidente del Consi
glio. » 

È positivo oramai che l'on. Zanar-
delli presenterà nella nuovst, Sessione 
un progetto di legge per Instituire nel 
Regno il tiro a segno. 

(Riforma) 
r ^^ 

Siamo in grado di annunziare che 
i decreti per l'instituzione delle due 
scuole superiori femminili, V una in 
Roma, ' l ' a l t ra in Firenze, saranno 
presentati alla firma, appena sarà di 
ritorno in Itoma l'onor. Uè Sanctis. 
, Il-Minlstofo, pèV sopperire alla spe
sa, stanzierà ntl bilancio della pub
blica istruzione la Cifra di 80 mila lire 
annue. ' 
; Il municìpio di Roma ha già con-

iceeso i locali 0 r la nuova scuola. 
fHemJ. 

Il ministero sarebbe venuto a quOr. 
sta risoluzione, per non pregiudicare 
in alcun modo la questione,daUa di
stribuzione dei sorvizii, sulla quale si 
dovrà pronunziare il Parlamento. 

— Fra i candidati^ ab portafogli del 
ministero di agricoltura riparlasi del
l'on^ Nervo. 

h V • •— h>- J ' 

TEATRI 
E N O T I Z I E à R T l S T L C H E , 

T e a t r o C«ariajial4ÌI. — 0* è da 
fare stasera una opera buona. — 
Le McietA fllanKOuicho hanieli ed TI" 
nione, coadiuvate da alcuni dilettanti 
di canto, danno un'accademia vocale* 
istruinentaltì, L'introito andrA tutto 
a beneficio del maestro Simeone Qi-
rotlOj un onesto 6 brav' uomo, colpito 
^a-sventure pénosissime-

I] programma del trattenimento ci 
ha di molta atracHon; ma conviene 
«he anche il pubblico se ne persuada 
e io provi accorrendo in folla al tea
tro, — I mìei concittadini diinoatrano 
una vera passione per la muMca e, 
>iuel ohe più vale, non ùìcòiio ffiai di 
no quando si tratta di consolare i do
lori dol prosglmo, 

B.nnque stasera pfenona al Garibaldi
no' è (li mezzo il cuore, clie sente tanto 
la musica che la pietà-

* 

t f 

Dissi ieri che non avendo veduto 
fra le nuovissime clìe oì darà Bellotti-
Bon N. 211 FourG&ampaultf conveniva 
accontentarci dei Bor^fiesL C'ora un 
granello dì dispiacere contenuto in 
quello mìe parole. Adesso però mi sono I portante R, Stabillmeato. 

La Gazzetta <P lialià^ contiene le 
seguenti informazioni: 

In alcuni circoli ufficiali si aiTerma 
cbe il ministero dì agricoltura, indu
stria e commercio vorrà definitiva-
mente ricostituito il V settembre con 

MUn^^t^ bSn̂ ^̂ ^̂ ^̂  tutti i servìzi che aveva prima della 
va al cav. R . citato quale teste ad ^"^ l̂>Pl̂ ^^one. 
un dibattimento, che dovea tenersi 
iDDan2ì alla CortQ 4'Assise di Lodi,' 
il certìacaip 21 luglio 1878, cerzio
rante, che désso caii. i2. trovava'si 
in sua cura indetto stabilimento, 
ed era necessario che continuasse 
a rimanervi per im tempo che non 

[poteva determinare. \\ 
Quella Corte, con ordinanza 28 lu-

glio, respinse come in^itssislente\^\Q) 
il Esuddetto certidcato, e rimise ;fil 
Pubblico Ministero di provvedere a 

I ^ 
I ^ A 

prevcnirQ ulteriori certificati di Quel 
tenore (!)' ' ' ' . 

Al dott. Schìvardi fu comunicata 
copia di quell' ordinanza con Nota 11; 
agosto del Procuratore del Re di Lò
di, notificatagU il 20 stesso, del pre
ciso seguente tenore ; 

• «Yiato, si ritorna al Procuratore; 
«dei Re di Vicenza, con preghiera 
« di far notìficare una copia della qui 
«unita ordinanza, anche al sig. dott. 
« p . Schìvardi in Recoaro, ACCIÒ la 
«3Ì1ASIM0 CHE IVI CONTRO \Vll LUI È 
«ESPRESSO GLI SERVA DI NORMA NÌ3I 
«CASI AVVENIRE.» "' < 

Non immoriamo a sindacare il te
nore di siffattaiOrdìnanza, per quanto 
s'attiene al provvedimento in con
fronto del non comparso testimonio, 
su cui del reato vi sarebbe molto a 
ridire ; nemmeno vogliamo indagare 
se fosse nella compotunza di quella 
Corte d'Assise lo emettere disposiziqni 
generali dì prevenzioni rispetto a cer
tificati medici da rilasciarsi per l'av
venire, a quindi riferibili a fatti e-
stranoi alla causa, per la quale aie-
:deva la Corte ; però non possiamo n6 
vogliamo passare sotto silenzio la Nota 
ài biasimo cbo venne ingiustamente 
ed arbitràriamente inflìtta ad Un cit
tadino onorato e ad un professionista 
rispettabile, che la ficucia del governo 
confermava alla direzione di un im-

Romcff 35 agosto. 
Il comm. Caravaggio, ispettore ge

nerale presso il Ministero dell'interno; 
che r on. Zanardelli mandava Unedi 

I sera a Grosgetto con l'incarico spe
ciale di fare una inchiesta sommaria 
sui deplorevoli fatti di Arcidosso, ri
tornò l'altro ieri a Roma dopo avere 
compiuta la sua missione, e, dopo a-
vere conferito a ìungo in proposito 
con l'onoK ministro dell* interno, k -
ceveva da; questi r ordine dì fare di 
nuovo ritorno in Arcidosso, e di rac
cogliervi altri documenti ed altri dktì 
di fatto, che valgano meglio a j)TO-, 
vare quanto fosse anormale lo statot' 
d'animo delle popolazioni del Monto 
Affilata prima dei giorno 18 corrente^; 

Appena il comm. Caravaggio sìa dti 
ritorno e possa cornplétare la sua re- ' 
lazione sul fatti di Arcidosso, questa|'l 
verrà pubblicata nella Gazzetta ìlf-
fidale. ' • ' " , • • 

Però, si sa già che, sebbene incom-i 
pietà, la relazione del comm. Oara-
Valglo dTmbstra e prova che, 1 deplo-
voli fatti di Arcidosso non sono per 
nulla imputabili al ministro dell' in
terno, né al comm. Luigi Berti pra-; 

il ribasso che Ji Consolidato 5 '[. subì 
dal giorno in cui fu depositato Ano ad 
ftggi, è del tutto in fondata.8.11 com-
mendator Balduino chlesej soltanto 
la reatìtuaìone del deposito. é 

Interpretando 11 desiderio della no
stra popolazione tanto la iif&eWàlquan-
to ì' Opinione insistono porche sì af
frettino i lavori della via Nazionale 
verso il Corso, e si conducano, a ter
mine per V epoca ìn cui le L*L. M.M. 
il Re e la Regina faranno ritorno alla 
capitale, V Opinione Q ì& tibertà 
fanno benissimo a battere quel chiodo, 
ma, stante la fiaccona dominante a 
Roma, temo che quel ; desiderio rì^ 
manga insoddisfatto, e che, fmo al
l'anno nuovo, dal Quirinale non si 

possa scendere ìn piazza Jenezìa se-̂  
guendo il nuovo tratto della via Na
zionale. • 

CONaRESSO ALPIl^ISTIOO 

•HENNA, (25. •— Vn dispaccio dâ  
Deboì 2ì dico che gli insorti attacca
rono. i9ri nuovamente, ie posizioni 
della XX divisione sulla riva desti^ 
della Bosna. 5'arono respìnti dapper
tutto, dopo un combattimento di nov» 
ore. Gli insorti si ritirarono fino at 
nord di Gradascac 

PARIGI, 25. — Oggi ebbe luogo una 
riunione degli amici della pace, pre
sieduta da Tolain. Questi raccomandò 
la propaganda all' estero in favore 
della pace, riforme all' internò in fa
vore delle classi operaie. 

Parecchi discorsi furono„ pronunciati 
dai delegati inglesi. Furono letti te» 
legramml di parecchie città italiana 
che aderiscono ai programma della 
riunioae. " 

PARIGI, 25. — È smentita la voo» 
delle dimissioni di Mao-Mahou o di 
cambiamenti ministeriali. La polizfi 
proibì ieri una riunlene preparatoria 

I del Congresso operaio socialista. A. 
Marsiglia fu pubblicata una protesta 
dichiarante che U Congresso avrà luo
go malgrado il divieto. Un telegram
ma del Temps da t'iennà dice che l a 
Convenzione austro-turca sarà flrmata. 

La bandiera turca non sventolerà 
a fianco della bandiera austriaca, ma 
Andrassy è disposto i'lasciarla inal
berare sulle moschee. 

. La Turchia domandò tempo a ri(~ 
flettere. 

&IBILTBRRA, 23. ~ Fu ordinata, 
la quarantena per le provenienze dal 
Marocco ìn causa del cholera. • 

Mandano da {Ivrea,, 25, alla Oaz-
seUa Piemontese: 
^̂  L'adunanza ufficiale Idei Congresso 
è riuscita numerosa- Erano pi*esèEiti 
gli onorevoli Torelli e Péruzzi ed al
tri distinti personaggi. 

La lettera che annunziò la nomina 
dell'onor. Quintino Sella a rappresen
tante del Re Umberto, venne accolta 
da vivissimi applausi. 

Pronunziarono bellissimi discorsi i 
• S ì ! t S T ^ S J r "Tf^ 1 rippree»tantì de, tìlib alpino fran-

Romay 25. 
Prima della fine dol corrente fa-

ranno ritorno alla capitale gli onore
voli ministri che ora se ne trovano 
assentì. 

Si terranno aieuni consigli dì Mi-
nistrì ài quali prenderanno parte tutti 
i membri del gabinetto per deliberare 
sulle seguenti materie: la ricostitu
zióne del miflistero dì agricoltura, in* 
dufìtrìa e commercio, e stabilire quali 
servizìi debbono destinarglisi ; bilanci 
preventivi del 1879; la base dei nuovi 
organici e l'appendice al:Ìif&jio Vérde, 

\A% ,̂oc,e che s'intendesse di stabì-
lire unk fonderia di cannoni di grosso 
CÉtlibî o per la regìa Marina, alla Spe
zia, è del tutto destituita di fonda-
mouto. 

Si dice che V oufiòr. J^inl'^tro guar
dasigilli abbia preparato il disegno di 
legge por la riforma giudiziaria che 
avrebbe in animo di presentare al pros
simo consiglio dij^ipistri-

Sr leggo nel CorrierQ della sera di 
r I 

Milano; 
«Dicesi che i sovrani assisteranno 

all'inaugurazione della mo ŝtrii, pro
vinciale di Mantova, fermandosi colà 
nel palazzo del sonatore Bagno. » 

L'onor, Conforti ìntoudorebbo aliar-
gare ìé attribuzioni dei pi^etori'; di 
abolire i tribunali di circondario so--
stìtuendoli con tribunali civili e pe-̂  
nali- In ciascuna provincia dovrebbe 
esisterò uno di questi tribunali. 

Nel progetto di riforma dell' onoi\ 
guardaslgitli sarebbe niìohQ stabilita 
la Ca^saziono unica. La riforma toc^ 
clierébbé auclié la istituzione del giu
rati, ' - rOazz. d'Itatia) 

della divisione di pubblica sicurezza, 
ma si piuttosto alle autoi^ità locali d i 
Grosseto e di Scansano che si culla-
rono in una dolce inerzia, e clie non 
attribuirono nessuna importanza a fatti 
gravissimi clie da persone più Oicou-
late si sarebbero per certo ritenuti 
quali sintomi di prossima sommossa. 

L'on- Seismit-Doda, reduce da'suol 
gloriai trionfl di Venezia, dì Ohiog" 
già Gprfi Murano, è aspettato oggi al; 
ministero 4ell0 finanze, ove si fermerà 
poco perchè vuole recarsi a Terni a 
vivere lontano dai plausi entusiastici 
dei contribuenti, fmo a tanto che ab
bia completato il nuovo organico de
finitivo del suo Ministero, e clie ab
bia concretate tutte le grandi riformo 
finanziarie mercè le quali intende di 
fare scomparire tutte le tasse più e-
fiose, senza che perciò ne venga dan
neggiato in vemn modo il pareggio 
ottenuto sì, •laboriosamente dall'onore
vole Mìnglietti, uomo che nulla ebbe 
mai di comune con gli uomini di una 
certa progresserìa, cui bastano gli 
elogi di g'ornali poco diffusi e niente 
affatto autorevoli per credersi emi
nenti ed illusitrì quantunque la loro 
vita politica possa compendiarsi nei 
versi del nòto epitaffio: 

-Questa,tomba contiene 
L'ex ministro di Sbito tal del tale» 
Cfìft il male fece boue, 
!I5 il beae fr.co malR. » 

A proposito deir onorevole Seismit^. 
Dotìa e delle sue riforme finanziarie 
Don ò superfluo il dire cUe, da tutte 
le provinole dei Regno si protesta con
tro 1* ÌQgiustì(ioabìle aumento delia 
tassa SUI fabbricati, aumento dovuto, 
non già air arbitrio di troppo zelanti 
agenti della tassa, ma sibbene ad istru
zioni partite dal gabinetto del mini
stro che vuole sopprìmere il macinato 
per il 1883. 

La voce riferita dall' Italie e ripe
tuta da t ntì giornali^ che attribuiva 
al comm. Domenico Balduino V inten
zione dì chiedere al Ministero dallo 
finanze clxe, nel restituirgli la cau
zione prestata dai C£(pltalì5tl che vo
levano assumere resercislo delie fer
rovie, gli dia puro un compenso per 

cese e svìzzero, e furono applauditi-
La discussione, notevole per la dot

trina e per V indirizzo pratico a cui 
la portarono gli oratori, procedette 
con ordine e chiarezza* -

Tenne acclamata la città di Perugia 
a sede del 12""" Congresso. 

La maqchìna stenografica del prò-
fessore Michela d'Ivrea fìinzìonò per-
fettaihente. 

— La festa campestre ; di ieri sera 
al Iago di S. Giuseppe è l'illumina
zione del castello dì Montatto sono^ 

I ' - ^ 

riescite benìssimo. 
II tempo era magnifico. L'on, Sella, 

rappresentante del Re Urubert,p al 
Congresso, e gli alpinisti furono tutti 
molto festeggiati dalla popolazione. 

(Agemtfa 8to&,nì) 

, . NE\yYORK, 25. — La': rivoiuzionjr 
di S. Domingo è confermata. Qì'm-
sortl mai>ciaho sulla capitale. 

La mortalità nella Luigiana in causa 
della febbre gialla aumenta. • 

Scene orribili dì desolazione e ii 
patimento. Vi furono 295 morti alta 
Nuova Orleans nella settinìana scorsi. 
Alcuni casi vi furono a Saint Louise 
Oineianati, Louisville. Il», resto degli 
abitanti della &renada ò ammalato. 

Rendita iiaUaaa god. 
v i r o * • .' «̂  « . 4 • f 
Londra tre mesi . . 
Prancia . . . . . 
Prostit@ Nazionale. : . 
Obblig. regia tabacoM 
Banca nazionale . . 
Acieni meridionali . 
Obbligaz. meridionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliara . . 
Banca gonaraie. . , 
Rendita italiana . . 

24 I 25 
81 22 81 35 
31 16 21 71 
27 7 Ì 27 IT 

108 90103 SS 

821 — 823 st. 
2{)oO - 205O ^ 
312 — 342 - r 
— - 2 4 S - J . 

605 - 605 ™ 
670 — 670 

Bartolameo Mosohin g«r»vUt rt^ 
•Wfk 

D'AFFITTARE 
p e l V O t t o b r e 1S9§ 

Appartamento in II Piano verso la 
Piazza in Via delle Piazze al e. N. 407 
con Scuderia. r! 

\'^ 

Altro Appartamento in II Piano nella 
atessa Via reapiciento la via medesima-

Negozio grande in Via dei Servi 
N. 1061. 

Rivolgersi dai signor Abrano Luàr 
zatlQ Via dei Servi N. 1<)6ÌA.. 2-4^7 

D'iFFlTT 
A1VCÌ1» SUBITO 

A-ppartamento signorile con 4 locali 
iservìbìU anche ad uso di studio, WSL 
giardino e pozze promiscui sito ivk. 
Via S. i^rancesco N. 3799. 

3 

Por visitarlo e per le trattative r i 
volgersi ìn mezza CASES in via San 

bernardino N. 3402 tutte le domeni'^ 
che ed i venerdì dalle ore 10 ant. 
alla B pom. 2-434 

•t 

Vienna, 25. 
I comandanti dei varii corpi d'oc* 

cupazione in Bosnia ed Erzegovina 
non mandano alcuna notìzia: e questo 
lungo silenzio viene necessariaménte 
interpretato come un indizio d'impor
tanti preparativi militari. 

Ieri ebbe luogo un consiglio di mi
nistri presieduto dall' imperatore-

Martedì verrà pubblicato il bilancio 
semestrale del Creditanstatt, 

fXndipendJ 
Costantinopoli^ 25. 

Le truppe turche hanno finito lo 
sgombro di Vàrna; Ciò ^ laondimeao l 
tussi ricusano di sgombrare alia loro 
volta Burgos sotto pretesto ch'essa è 
loro indispensabile per rl^orniifsi di 
proviande. 

È prossimo il trasferiménto del 
quartìer generale russo j i Rodosto, 
\\ Le truppe della guardia imperiale 
russa, che rimpatriano, vengono tosto 
sostituite da altri più numerosi corpi 
di milizie fresche. 

L'Inghilterra sospettando che la 
Russia mediti qualche macchinazuone,, cni^^fr^rk ntsi r 
eccita a Porta ad amtareVAustri^ PUZZA VmoRTO EuANOBLB. 
negli sforzi ch'ossa fa per domare laM Q^^^J^^ g^j.^ alle ore 8 li4 rappe«enta-

U lottoscrìtte cou r̂ ìr̂ piti? presso il Caffè 
del Commercio in Piazza deile Biade 
P A . O 0 V A avvitt tì fnlllSi^. «h#!:^: 
ìfionio ? si^gno coiT«ule coree di tì&4t«<Et 
•MV gU iinni Ê cotcl ̂ sav-si9(4 iìfe-j.̂ porfe ^ -
rAcqu4 di Mare f coni«gna a déoaldilo i^na 
btgtki «tt atiche pfir kiMt«, 

i>fj-DÌ gioruc per tutliì la stsuioge d-efiiaVEt 

AVVISO i n ^ 

Vedi quarta f&QÌn» 
^ J t * r ^ i . + i t f . M ^ j t ^ j i * i * ^ /'•'V "^^^|H^q«X4tnH J V H A A l ^ H Z H H U M V 

lusurrezioiia bo,snìaa>-tìrzegoves8. 
fUemJ 

Eiona nel palaoo dotto teatro dell* 
8<dmmìe. 

^?js 

'•L 

_ ^ ' i -a. 
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•m- ^ ^ ^ 4 4 é > - . ^ ^ - ^ r f r J ^ - t a 

( 

-1 •^*'U3iJ^A 

m^n9 

STOr^'E f)A MOBILI pm^ a w d l u ^ chìàtìat» ' B Ì U M T H ' J ^ M H ^ T , 
Tm|j CiÙNOis», ^e)cisiDiBTg; ideile primo d'imìna la fanfegia, mallo 
POf-oh'Vó la lìina'ó Belle t e n e Ife JuU. = * • ' > •/ - • - " 

Pi2KIN(ÌDIÌ'.'^8''^ .9 *4yti C'snseti o tutto cotone noviU, . "; 

JfDA-HASnU u;tta"'v-'-u >:y!,or'ianit(| e » due; le tinte riceroatìssimo e 

fl'Sl 'd&'FE ? B R VEitlXITI da ùtìme, ftitti, lana veramente ^ tòo'ne, t a t o 
[•! " ' nfstì'^nali che estero, dÀ\ciròà it.>Xi.;6 ai motra io più. •. 
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EÌAG&I B; #^ Opif'é Bie<ii(!he,:ordinìfrG^'(^A'itinótiitb dÀl mi 
^̂  pj'oi'. Coìfìttf'È tlùì cìiv. dott, BaTt)& StìHcin. Padova, mS., 
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Idem Del profesg^re Giacomaiidreti Gifecomini 0 delle tju'ó 

O M K ; . Cenni aferici, Padova 1850, ìu-8. . ,,;.,.;; . o 
GU(lon5IKI,pr0f .Q;A. Opere medicbo èdito ed iiiMife. ordi-
." &aK^*J asntìltTè d^i p|of. Gi'B^ Mugna e F . Coletti. Pa-
; .aQva,,,jn-,8,vojl. 10,.,, „.„.;, . .j . •. . • •/••- v-.' • r 3 0 . -
lr5DGNA G. B . —• CliBica Sledìca 4el prof»>G,, A. Giaeomini ,. 

cóftipcmlìH,la. Padbta 1856. iu-^. . . ,';Ì ,. . . , > » 
SOKITANSKI prof. 0. -^ -TmUato compìoto di anatomia 
: i ,patslog-ica, ti'adi!?;ioiio dei dottori Eicchetti e Fano. Vene-

Kia, iri;8., voi. S. • . ..) - .' • -"^-^r^" :--'\ r '» 
rSIMON prof. G. —.Le malattie della pelle ricondotte ai loro 

ekmenti anatomici. Tradugioùe Eiccheitì e Fano. Veno
si a, in 8. 
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EKLLAVITB pref.̂ L̂. — Ooiitmiir.xìsttG delle jiote iUustratiTG : 

Q crìtiche al Codice Cî iìo dpi Segno- (3oiiti'atto di Matri- -
Eionia. Pfulow. 1876, in-B. • . . . . . L. 1. 

I t o EiproduKÌone" dtlltì n@te giii litografâ to di Diritto Ci
vile. pfew'3873,inV^-. '^ . : ::. . . ̂ - 8 . 

COHHEWAL LEWÌS. - Qual'è la.miglior tbnuadì Governo?, 
Trs4u55Ìoné" dall'inelesfi, con prefazione del prof. cbmm. 
LnraaVi. Woya 18^8, ÌH-12, . . . , . 

FAYAKO prof. A. -i- L'in teff ratoró di DnpreK ed il Plani-
r metro dei ffioviiaenti di'Amsler. Padova' 1872 in-8. » 1.50 

Um. Lezioni di Statica Graiìca. Padova 1877, in-8. . » 10.— 
KtìUììr prof. cav. Â  —, Il terrone, agvario. Paduva. 1864. 

in l a ' ' 
É 0 ] N 1 : A K A J M ,prot, 4 . — Eìèmeuù di 'economia 'poliUca;-

'^ecoììdo i pregraBJmi ministeriali. Terza edizioDO . .» 
E O S A K E L I J I prof, C — Manuale di patologìa generale. Pa 

dova 1870, itt"8, . . . . . .' . » 
SiCCAEDO prof. P . A — iSonamario di nn Corso di Botanica. 
. .Seconda ediziene 1874, in-8. . . . ' . . • 
SANTINI cav. prof. G. ̂  Tavolo dei Logaritmi, precedute da 

nn T r a t k t e di trigonometria piana e sferica. Terza edi-
KÌone Padova 1889, in-8. . ' . • . . : , : . r .> . . » 

SCHUPFEK prof. cav. F . — II Diritto doUe Oblìligagioni se-
' eoìido ì pmcipi i del Diritto Romano. Padova 1868, iu-8 » 

Idem. La Famiglia sècoDdo i l Diritto Romano. Padova 1875, 

TCLÓMÈi lìi'òl cav. G."p . - - Diritto V Procedura penale, 
efipffatì analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa -
fieva 1874 75, i n ^ . . . . . . . . -

TDRAZZA cav. prof. D. - - Trattato d'Idrometria e dMdraa-
; l ìcaprat ica . Seconda edizione. Padova 1868, ìn-8. . ' » 

idem, Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi ngidi. 
Padova 1872, in-5 con figure: , . , , . ,. 

Idem. Del Baoto dei siatemi rigidi. Padova 1868, in-8 
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